
Nuove Raccomandazioni 
per la misurazione delle 
emissioni degli impianti 
a combustione ad olio EL, 

gas o legna

 Qui di seguito sono presentati unicamente i cambiamenti 
principali, tra l’edizione del 2005 e l’ultima edizione del 
2013.

 Rimane un compito del controllore di riguardarsi tutte le 
procedure descritte.

Corso di aggiornamento per i controllori della combustione
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4.4 Esecuzione della misurazione

4.4.1 In generale

¹ Una misurazione singola comprende la determinazione:

 della concentrazione di monossido di carbonio;
 della concentrazione di ossigeno;
 della temperatura dei gas di scarico;
 della concentrazione di ossidi di azoto;
 delle perdite di calore attraverso i gas di scarico;
 dell’indice di fuliggine.

Nuova terminologia

52 Esecuzione della misurazione
¹ Una misurazione singola comprende la determinazione:

- delle perdite di calore attraverso i gas di scarico; - dell’indice di fuliggine;
- del tenore di monossido di carbonio; - del tenore di ossidi di azoto.

 



524 Considerazione della qualità di gasolio

² Se, negli impianti di cui all’articolo 20 capoverso 1 OIAt 11, la prima 
misurazione rivela un superamento del valore limite fissato da detta ordinanza 
per gli ossidi di azoto, in deroga al capoverso 1 la misurazione può essere 
ripetuta con una qualità di gasolio povera di azoto.   Nel rapporto di controllo 
della combustione devono essere riportati in modo chiaramente riconoscibile i 
risultati delle misurazioni effettuate con entrambe le qualità di gasolio 12.

11 Ovvero negli impianti a combustione a gasolio fino a una potenza termica di 350 kW oggetti all’obbligo di misurazione.

12 Se un impianto nuovo rispetta il valore limite fissato per gli ossidi di azoto soltanto con una qualità di gasolio povera di
azoto, detto impianto (dopo lo svuotamento della cisterna) può essere fatto funzionare solo con gasolio povero di azoto.

4.4.3 Considerazione della qualità di gasolio
¹ Negli impianti a combustione alimentati a gasolio, la qualità del 

combustibile esercita una notevole influenza sulle concentrazioni 
di ossidi di azoto misurati nei gas di scarico (cfr. cifra 4.5).
Determinante ai fini della valutazione dell’impianto è la qualità di 
gasolio presente nella cisterna durante la misurazione.

 
 

Tab. 3 > Esempi
(Valutazione semplificata della concentrazione 
di ossidi di azoto)

Valore misurato prima di detrarre il 

valore F e i 10  mg/m³ per la 

concentrazione di ossidi di azoto

Valore limite NO2

120 mg/m³

Valore limite NO2

150 mg/m³

150 mg/m³ il valore limite è
considerato rispettato

151 mg/m³ il valore limite NON è
considerato rispettato

180 mg/m³ il valore limite è
considerato rispettato

181 mg/m³ il valore limite NON è
considerato rispettato

Segnalazione errore

 



622 Valutazione dei risultati delle misurazioni 
13 (perdite energetiche)

13 Nota sui valori limite fissati dall’OIAt per le perdite di calore attraverso i gas 
di scarico:

Per i bruciatori atmosferici a gas e le caldaie con bruciatori a vaporizzazione 
d'olio che figurano nell'elenco del 31 dicembre 2004 delle caldaie, dei bruciatori 
a gas e degli scaldacqua omologati (elenco dei bruciatori e delle caldaie dell’-
UFAFP) non si applicano i valori limite relativi alle perdite di calore secondo 
l'allegato 3 OIAt. Durante i controlli periodici questi impianti devono rispettare 
il valore qA relativo alle perdite di calore riportato sulla targhetta.

1 Il valore limite è considerato rispettato quando dopo due misurazioni 
nessuno dei due risultati, meno il valore E, supera il valore limite 14.

Nuova regola: vale il principio che il valore massimo per le 
perdite energetiche per tutti gli impianti sono il 7%.

 
 

4.5.6 Perdite di calore attraverso i gas di 
scarico

Unica eccezione: gli impianti a combustione decorativi, di 
norma a gas, che possono avere dei limiti differenti o gli 
impianti con temperature di esercizio di maggiori a 110°C.
Determinazione nelle Tabelle per la valutazione ed il giudi-
zio dei controlli (TCC).

Nuova regola: vale il principio che il valore massimo per le 
perdite energetiche per tutti gli impianti sono il 7% (6/8).

Per tutti gli impianti si intende tutti quelli soggetti a misura-
zione non solo le caldaie, anche gli altri impianti come le 
stufe, gli impianti speciali, le caldaie a vapore, ecc…

Motivi del cambiamento? Le risposte le trovate nel Riassun-
to della pubblicazione che sono state consegnate assieme 
alla documentazione del corso...

 



 
 

 



 
 

Vi ringrazio per la vostra attenzione

… e rimango a vostra disposizione per 
eventuali altre domande o delucidazioni

UACER – Ufficio dell’aria, del clima e delle energie rinnovabili Ing. D. Jean-Richard / E. Somaschi

 


